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la «tavola 

PALERMO — Il d.c. Giuseppe Brandaleone — l'asses­
sore comunale di Palermo davanti alla cui villa era 
stata piazzata l'auto-bomba della mafia — fotografato 
insieme alla deputata democristiana Margherita Bou­
tade, cugina del capomafia don Paolo Bontà di recente 
denunciato, in stato di arresto, per associazione a de­
linquere e correità in 14 omicidi .--;,'"=. • 

LA MAFIA IN USA 

Dodici città 
• . t 

sotto controllo 
Nostro servizio ' 

• v - .WASHINGTON. 5. ' 
• L'ergastolano Joseph Valachi, 
ex-gangster ed '• ex-mafioso ha 
fornito i particolari sulla atti­
vità di una vasta organizzazio­
ne criminale che con il terrore, 
la violenza, U ricatto controlla 
U mondo del delitto in più di 
dodici città digli Stati Uniti. 

Joseph Valachi, di Seta York, 
è in carcere, condannato alla 
galera a vita per omicidio. Tra­
sferito . dal .. penitenziario di 
Atlanta al quartier generale 
delVFBI, ha accettato di 'Vuo­
tare M sacco» e di dire tutto 
ciò che sa sulla attività di que­
sta colossale branca della mala­
vita americana che dipende di­
rettamente dalla mafia siciliana. 
• L'ergastolano, che fu egli 
Mteséo un 'pezzo da novanta» 
nella organizzazione segreta, ha 
rivelato che essa si nasconde 
sotto U nome di » Cosa nostra ». 
' Un nome — avrebbe detto 
Joseph Valachi — che mette il 
terrore addosso anche a gang­
ster* di primo piano». • 
• Le prime rivelazioni di Jo­
seph Vaiochi risalgono a circa 
un anno fa, quando egli si rese 
conta che Za mafia si era potuta 
liberare di lui perché aveva bi­
sogno di un bersaglio da offrire 
agli attacchi dett'Attomey ge­
neral degli Stati Uniti. Chiuso 
in carcere per reati vari, U Va­
iochi uccise un compagno di 
detenzione, convinto che si trat­
tasse di un «icario delia mafia, 
fattosi arrestare proprio per uc­
cidere lui pròna che parlasse. 
Questa convinzione costituì la 
attenuante che gli risparmiò la 
condanna a morte, ma non Ver-
gastoto. 

Tuttavia per rendere creat­
o le questa sua attenuante Jo­
seph Vaiochi non potè tacere 
la su* appartenenza alla mafia 
e doxfette fornire importanti 
particolari > 

Non appena cominciò' « par­
lare rF.BZ, d'accordo con « 
commissario per le prigioni fe­
derali, adottò severe misure di 
sicurezza per evitare che an­
che nel penitenziario le lunghe 
mani della mafia potessero ar­
rivare fino a Valachi per farlo 
tacere per sempre. ' Non voglio 
— ripeteva spesso il Valachi — 
fare fa fine che hanno fatto fare 
in.Italia a Pisciotta». 

Particolarmente importanti 
sono siate, a quanto pare, le 

- informazioni che il Valachi ha 
dato sul famoso 'convegno di 
Apaiachin ». In quell'incontro al 
vertice dei mafiosi americani fu 
deciso di riorganizzare le fila 
della società e di toglier di 
mezzo, 'perché ingombranti». 
ifcl Frank Costello che Albert 

Joseph Valachi ha 
che fu Vito Genovese 

a volere la riunione di Apaia­
chin e a chiedere alla suprema 
assise della malavita americana 
la morte di Costello e di Ana­
stasia. Lo stesso Genovese, at­
tualmente m carcere per spac­
cio di stupefacenti, continua dal 
carcere a dirigere la organizza­
zione 'Cosa nostrale nel con­
tempo la vastissima rete di ri­
fornimento •- e di distribuzione 
di eroina, oppio, cocaina ed al­
tri stupefacenti che egli ha 
ereditato da Luckv Luciano. *-

Nato iiel 1903 da immigrati 
italiani, Joseph Valachi ebbe la 
prima condonna a J5 anni e da 
allora passò parecchie peripe­
zie con Ut giustizia anche se 
nella maggior parte dei casi, 
grazie àU'appoggio della, mafia 
nella cui gerarchia' era presto 
salito in alto, riuscì ad essere 
prosciolto dalle accuse formu­
late contro di lui. Negli » anni 
ruggenti» la corruzione era ta­
le che U Valachi riusci a farsi 
assolvere da una giuria dalia 
accusa di aver gravemente feri­
to un poliziotto con un'arma de­
tenuta senza licenza. Va detto 
che al momento dell'arresto S 
Valachi aveva in pugno lì 
con la quale aveva sparato 
che la perizia balistica av 
dimostrato che i tre proiett 
estratti dal corpo dell'agente 
rito erano stati esplosi da 
la pistola. 

Secondo * Washington Star 
che per primo ha dato notizia 
della 'soffiata» dell'ergastola­
no, questi avrebbe fornitoi con 
nomi, date e prove di va\ 
nere, la certezza della e 
di stretti legami fra la 
americana e la »casa 
in Sicilia. 

Merriman £tnrth 

A Palazzo Madama 

Stamane 
l'antimafia 

La commissione interparla­
mentare di inchiesta sull'attività 
della -mafia» si riunisce sta 
mani alle ore 10 a Palazzo Ma 
dama. ' 

Il presidente, sen. Pafundl, 
comunicherà i risultati del la 
voro di coordinamento, svolto 
nella scorsa settimana, sulle va­
rie proposte, anche di carattere 
legislativo, che costituiranno 1 
provvedimenti, con carattere di 
urgenza, che dovranno essere 
adottati 

La Procura avoca a 
a sé lo indagini 
Interrogato il kil­

ler Porcelli 

folla nostra redazione 
PALERMO, 5. :; 

rosa vicenda della 
«Giuliettà^-bomha della ma­

fia, rinvenuta sabato in un 
viale di Mondello e fatta 
esplodere ieri pomeriggio da­
gli artificieri per\impedire 
una nuova terrificante carne-
ficina, è destinata ad^avere 
clamorosi sviluppi. •. • x. 

Diciamo subito che cbn̂  
tutta probabilità — come ave-^ 
vamo già preannunciato ieri 
— la tesi che, con il micidia­
le ordigno, le cosche crimi­
nali intendessero ;• compiere 
una intimidazione (e nello 
stesso tempo un gesto di aper­
ta sfida alle forze di polizia 
impegnate da quaranta gior­
ni in vistose operazioni anti­
mafia, la cui inefficacia è sta­
ta ieri brutalmente conferma­
ta dai fatti) sta prendendo 
sempre più corpo, e viene in­
dicata per nome e cognome 
la vittima designata: l'asses­
sore comunale d.c. Giuseppe 
Brandaleone. 

L'imbarazzo degli investi­
gatori di fronte al nuovo at­
tentato dinamitardo ha una 
duplice origine: da un lato i 
particolari della . vicenda (e 
soprattutto la presenza del 
bollo di circolazione della 
e Giulietta » che il 30 giugno 
scorso esplose . a Villanate 
poche ore prima della strage 
di; Cianci ulli). confermano 
che < anche questa infernale 
trappola è . stata preparata 
dagli stessi mafiosi che han­
no « elaborato > le altre Giu­
liette destinate a scopi ana­
loghi; dall'altra appare evi­
dente che questa volta ci si 
trova di fronte non ad un 
attentato mafioso diretto ver­
so altri criminali della stessa 
risma, ma ad una intimida­
zione (o ad un « avvertimen­
to >?) verso un rappresentan­
te di quella Amministrazio­
ne comunale che da mesi è 
al centro delle denuncie di 
tutta la stampa nazionale per 
le gravi' responsabilità che 
sono emerse a suo carico. '• ,-

•Da qui le perplessità e i 
tentennamenti della polizia e 
dei carabinieri. Cosi, in que­
stura si tenta di accreditare 
la tesi secondo cui i mafiosi 
intèndevano soltanto disfarsi 
dell'auto-bomba e che quin/ 
di non c'entrano né attentati 
né intimidazioni; •- mentre/ i 
carabinieri, che all'inizio ave­
vano addirittura tentato di 
far credere che nella «Giu­
lietta > non ci fosse neppure 
un grammo di tritolo ora con­
tinuano ad evitare di/ammet­
tere che l'auto era imbottita 
con 40 kg. di esplosivo. -

Appare quindi opportuna 
la decisione della Procura 
della Repubblica/ resa nota 
stamane, di avocare a sé tut 
te le indagini 
•' Quale è — à parte le tesi 
più o meno interessate — la 
ipotesi più credibile? Quella 
appunto che/l'attentato fosse 
diretto contro l'assessore al 
patrimonio/, Brandaleone il 
quale, ad/ogni buon conto, 
è sparito flatia circolazione e 
ritiene più salutare non fare 
alcun commento sull'accadu­
to. I fatti però parlano da 
soli e con una certa eloquen­
za. Il/Brandaleone — inse­
gnante di francese, origina­
rio di Villafrati, grosso cen-

mafia del Palermitano 
gliere comunale di 

imo da 11 anni e ben-
non abbia mai pronun­

ciato in consiglio un solo di-
rso, ha sempre ottenuto 
llanti affermazioni eletto­

li riuscendo quindi ad mi­
rre senza soverchio sforzo 

a sua presenza fai giunta. 
L'assessore è in stretti rap­
porti con l'attuale segretario 
provinciale della DC, Lima, 
che è stato fino all'inverno 
scorso sindaco della città. •; 

Il Brandaleone ha un fra­
tello, Ferdinando, assessore 
alla Provincia e, soprattutto, 
funzionario dell'istituto delle 
Case popolari, per il quale 
cura i contratti di appalto e 
la compravendita delle aree 

Altro noto personaggio che, 
forse, potrebbe essere inter­
rogato con qualche utilità 
dalla Procura, è il fratello 
di Salvo Lima, Beppe (a sua 
volta ex sindaco di un co­
mune vicino) • il quale ha an­
che lui una villetta in viale 
Italia, a poca distanza da 
quella del prof. Brandaleone. 

Sinora, sull'auto-bomba di 
Mondello, è stata interroga­
ta soltanto una persona: Ni­
no Porcelli, il killer che la­
sciò la banda La Barbera per 
passare alle dirette dipenden­
ze della banda avversaria dei 
Greco. Il Porcelli, come è or­
mai noto, é stato acciuffato 
qualche sera fa in un caso­
lare abbandonato 

Da segnalare, infine, l'ar­
resto a Messina di Alfredo e 
Rosa Siracusa, per € favo­
reggiamento» nei confronti 
di Angelo La Barbera. 

tro 

sulla costa del 

! n l . G. Frasca Polirà 

Dal nostro inviato 
, .,'-•-, , - : > r "CATANIA, agosto : 

La grossa borghesia catanese ha 
un nuovo hobby: il villino sul mare. 
« Quattro muri » che costano alcuni 
milioni, compresa l'area, ' tirati su 

. seguendo il progetto elaborato dagli 
architetti locali. Esternamente gli 
edifici non presentano . strava­
ganze. La borghesia catanese non 
ha gusti architettonici di avanguar­
dia. Il villino deve essere ovviamente 
solido e comodo, ma costruito se­
condo i canoni collaudati dell'edi-

. liria locale. Vunico requisito sul 
quale essa non è disposta a transi­
gere riguarda l'accesso al mare. Si 
deve poter raggiungere la spiaggia 

• senza attraversare strade né terreni 
altrui. V*"1* ' " - • ' - _ 

S'intende che ciò portai alla ri­
cerca . di aree immediatamente a 
ridosso della spiaggia. 1 primi arri­
vati si sono sistemati comodamente, 
i secondi un po' meno, i terzi si 
devono accontentare sperando che 
rintontirà dell'architetto supplisca 

'affi: posizione arretrata del terreno 
rispetto al mare. La zona presa 
d'assalto è la costa dei Ciclopi, il 
tratto di scogliera che va da Ogni-
na ad Acireale. I proprietari di pic­
coli agrumeti e di e sciare », terreni 
lavici che fino a qualche anno fa 
ospitavano brigate di catanesi in 
cerca di refrigerio, vendono a lotti 
le loro proprietà. Un gran fervore 
di cantieri si snoda lungo tutta la 
costa, con il risultato di deturpare 
trrimediabilTnente un paesaggio 
ineguagliabile. Poiché, tra l'altro, 
tutto avviene all'insegna del disor­
dine. I villini nascono a seconda del 
capriccio • di chi ha acquistato il 
lotto del terreno, o del modo con 
cui le società immobiliari che han­
no acquistato i terreni per poi ri­
venderli, hanno eseguito la lottiz­
zazione. Dove non è stato possibile 
mettere le mani su un lotto con 
accesso diretto al mare, si provvede 
con * lidi » privati; si stende il ce­
mento sugli scogli e si costruisce 
una passerella, alla quale possono 
accedere solo coloro che hanno 
acquistato il gruppo di villini che 
sorge di fronte. Qua e la si notano 
iniziative « popolari », come • tra 
Ognina e Canizzaro. Un'Impresa sta 
edificando quattro complessi di cin­
que appartamenti ognuno. Con tan-, 
to di passerella sugli scogli. -
• Oramai, tra recinzioni, muretti • 

villini, p*r eW vuol* ammirar* dm 

vicino I faraglioni, non rimane che ; 
scendere al porticciuolo di Aci Trez- . 

. za, il paese di 'Ntoni, di padron ,. 
;'' 'Arfoni e de <La terra trema». I fa- ' 

, Taglioni finora si sono salvati dàl-
: l'invasione del cemento, forse per- \ 
che nessuno ha ancora pensato di ', 

\ utilizzarli per costruirvi un villino. 
Ma non si sa mai: I terreni con 
accesso diretto al mare vanno di- ,' 

'ventando sempre più rari— e quei '." 
pochi che ci sono lievitano di prez-

_ zo, siamo già sull'ordine dèlie 20-25 . 
mila lire al metro quadrato — e / 
un giorno o l'altro, c'è dà giurarlo, 
qualcuno tenterà la scalata anche . 
delle punte laviche che la leggen­
da vuole siano state scagliate dal • 
ciclope Polifémo • contro il Ulisse. :. 

Su questa stessa scogliera si apro- •. 
_... n o i < lìdi » più lussuosi della città. 

{•t-. Lo « Yachting club » di Ognina, fre-
' quentato . dalla gente • « bene » di . 

Catania, con darsene per i moto­
scafi ed un mare sempre limpidis-

".! «imo, pulito, ed il Udo dei Ciclopi •• 
• : di proprietà del duca di Misterbian- •.-• 
. co. Il duca è un personaggio molto 

noto, anche per essere riuscito a 
j fermare una strada che, altrimenti, •-. 

avrebbe attraversato il suo « lido ». 
La strada 'di nuova costruzione co­
steggia la scogliera, si è aperta il • 

^ passo sulla « sciara » e nel progetto 
- originario avrebbe dovuto congiun-

. gersi con la statale per Taormina. 
Ad - un certo punto si interrompe, 
l'asfalto è stato steso regolarmente 
solo fin lì. Oltre più niente. Al di 
là delle transenne che la chiudono, 

• si stendono i terreni del duca di 
• Misterbianco. Comunque un primo 

risultato la nuova arteria Tha gid 
ottenuto. Tra la strada ed il mare, 

.. sul poco di scogliera che ancora ri­
mane, stanno sorgendo alcuni vll-

- lini, con accesso diretto al mare, 
• • s'intende. -

Come è già avvenuto sulla spiag­
gia della Plaja, affittata dal Dema-

> nio ai < lidi » privati, anche lungo la 
scogliera a nord della città i tratti 

, liberi sono diventati rarissimi, quasi.' 
introvabili. 1 ragazzi di Aclcastello, 
di Acitrezza, di Acireale ne cono­
scono qualcuno, vi si recano a frot­
te, superando gli sbarramenti dei '. 

• cantieri. Sono gli ultimi tratti di un 
mare che fu libero. 

Accanto al porticciolo di Aci Trez­
za si è giunti all'incredibile. Una 
passerella di cemento di pochi metri 

- quadrati si spinge fin sull'ultimo . 
masso. Un giovanotto dall'aria as~ 

.. soimata : na sorveglio - l'Ingresso, . 

sbarrato con un rudimentale cfemcel-
letto di ferro. Cinque o sei persone 

. prendono il sole sulla passerella/al-
". cune si bagnano a due metri dal 
' riva, altre si riposano sotto un tetu 

di frasche. L'accesso alla passerella 
, è permesso solo al proprietario del-
, la casa che si erge di fronte e ai 

suoi parenti e amici. Tutto è abusi­
vo; gli scogli sui quali è stato get­
tato il cemento appartengono allo 

' Stato, concessioni . così € private », 
come sostiene la Capitaneria di Por­
to, non sono mai state date. Eppure, 
c'è il recinto, il guardiano assonnato 
che proibisce l'accesso. Sembra di 
vivere un tempo In cui leggi e de­
creti hanno un valore molto rela-

. tiro. Come per i villini sulla sco-
.. oliera: si può fare quello ' che si 
, vuole purché si paghi una < multa » 
< di diecimila lire al Genio Civile per 
• la sanatoria. Tutto rientra a posto: 
così, a diecimila lire a villino, nasce 
il * piano regolatore» della costa 
dei Ciclopi. > - . .i-

Quello che sta avvenendo lungo 
. la • scogliera rappresenta in fondo 
• una goccia nel grande mare della 

speculazione che ha sommerso Ca-
.tanla da almeno dieci anni. Se ne 

'• raccontano di straordinarie, a co-
: «linciare dal risanamento di S. Be­

rillo, un quartiere • fatiscente nel 
centro della città, trasformato anche 
con il concorso della Società Gene­
rale Immobiliare, in una miniera di 
aree fabbricabili che costano alcune 
centinaia di migliaia di lire al metro 

• quadrato. Gli abitanti del quartiere 
fatiscente, ora raso quasi completa­
mente al suolo, sono stati sistemati 
alla periferia, nel nuovo S. Berillo. 
La casa che hanno abbandonato, e 
che non rimpiangeranno certamen­
te, è stata loro indennizzata con 
quattro soldi. ' " • 

Si racconta anche di piazza' Eu­
ropa, aperta di recente a nord della 
città, laddove un tempo si estendeva 
la « sciara ». Terreni acquistati a 
poche centinaia di lire al metro e 
rivenduti, a piazza fatta, ad un prez­
zo maggiorato di cento volte. • 71 

, fatto che la scogliera si infittisca 
di villini, che la spiagpia della 

A Plaja e la pineta che si allunga alle 
sue spalle subiscano Vassalto di de­
turpanti costruzioni, stupisce perciò 
ben poco C'è chi protesta, chi chie-

- de ordine, reaoUtmenH, lotta alla 
speculazione. Ma finora queste voci 

. sono rimaste pressoché inascoltate. 
; Gianfranco Bianchi 

I discorsi di apertura di Unga-
retti Sciolokov e Vigorelli - La 
relazione di Fedin sul romanzo 

russo e sovietico t 
:•;;:. '**.•;•.; •!.•• v»-?. . • •* 

Dal nostro inviato 
LENINGRADO, 5 

La « tavola rotonda > sui 
problemi del • romanzo con­
temporaneo, promossa ' dal­
la Comunità' europea degli 
scrittori, ha cominciato sta­
mattina i suoi lavori nella 
splendida sede - dell'Unione 
degli scrittori di Leningra­
do, nel cuore stesso di una 
città che può essere consi­
derata tra - le più < roman­
zesche » del mondo, piena 
com'è di una storia, e di 
una . storia : letteraria di re­
spiro universale. :-• i/ì •.-•«'. -Vi 

Sono presenti alcuni tru 
i più illustri esponenti del­
l'Europa letterària come il 
nostro Ungaretti, i france­
si Sartre, Simone De Beau­
voir, Robbe-Grillet e Nata­
lie Sarraut, i tedeschi occi­
dentali Magnus Enzensber-
ger, Richter e Ingeborg 
Dachman, il tedesco orienta­
le Stefan Hermling, l'unghe­
rese Tibor Dery, gli inglesi 
Angus Wilson, William Gol-
ding, lo iugoslavo Lalic e i 
sovietici Simonov . (autore 
di I giorni e le notti e 
l vivi e i ; morti), Sciolo­
kov di cui • gli italiani ; co­
noscono ormai tutta l'opera 
da II placido Don a Terre 
dissodate, • Fedin presidente 
dell'Unione • degli * scrittori 
dell'URSS, mentre si atten­
dono per domani Ehrenburg, 
Aleksandr Solzgehitzin (or­
mai un < best seller », col suo 
romanzo Una giornata di 
Ivan Denissovìc) e il giova­
ne Aksionov, l'autore del Bi­
glietto stellato. !'ì <•' 

E ci limitiamo qui ai no­
mi più famosi: ma nella Sàia 
delle Conferenze della «Ca­
sa degli scrittori» sono pre­
senti oltre" settanta uomini di 
lettere, saggisti e critici di 
ogni parte di Europa, ecce­
zion fatta per là Spagina e il 
Portogallo, ì cui governi: non 
hanno permesso l'invio qui di 
delegazioni o di singoli rap­
presentanti. Per l'Italia, ad 
esempio, oltre ad Ungaretti, 
partecipano > ai lavori . altri 
scrittori e saggisti come Ge­
mito, Piovene, Giacomo De 
Benedetti, Domenico Porzio, 
Giancarlo Vigorelli " (segre­
tario generale della COMES), 
Enrico Emanuelli, Enzo Paci 
e Leone Piccioni. * ;r; V *"' ' 

Ungaretti, presidente della 
Comunità, è incaricato di una 
introduzione al dibattito. E' 
in crisi il romanzo? « Mi 
guarderò bene — dice Unga­
retti — dall'anticipare pro­
prio io gli argomenti della 
discussione ». Ma tra l'animo 
dello scrittore e il mondo, la 
realtà circostante in continua 
evoluzione, c'è evidentemen­
te una rottura, una lacera­
zione. L'artista cerca tormen­
tosamente di ristabilire un 
rapporto fra i due termini 
con uno Strumento come il 
linguaggio, che appare ogni 
giorno più inadeguato all'e­
volversi della realtà circo-

te. Si può dire, afferma 
aretti, che l'artista è 

svantaggiato rispetto all'uo-
scienza che è alla ricer­

ca dello stesso rapporto ma 
con mezzi sempre più efficaci 
ed esattK Di qui le tormento-
sita del romanzo è la ragione 
di questa «\tavola rotonda». 

-. < Lavorando - assieme — 
conclude Ungaretti — pos­
siamo già agire per salvare 
la pace, quindi per salvare 
l'umanità: e far questo vuol 
dire assicurare all'arte il 
suo futuro». ^\ 

Interviene 

si può essere non comunisti, 
ma non si può essere antico­
munisti alla de - Madariaga, 
perché questo anticomuni­
smo è parente stretto del fa­
scismo». • - - • - • •-. 

•La COMES protesta oggi 
contro l'assenza forzata de­
gli scrittori spagnoli e por­
toghesi. Ma nessuno può ac­
cusare la Comunità di prote­
stare sólo in un senso. 
' Quando motivi di dissenso 

ideologico sono venuti alla 
luce con l'Unione Sovietica, 
ha * proseguito Vigorelli,. la 
Comunità non ha nascosto il 
suo pùnto dì vista. Per esem­
pio, di fronte a certi aspetti 
del * dibattito culturale, in 
URSS la presidenza . della 
COMES ha ritenuto opportu­
no convocare una seduta del 
Consiglio'che ha esaminato 
apertamente questi proble­
mi, mentre in seguito una 
delegazione di scrittori • so­
vietici ha avuto una discus­
sione chiarificatrice con 1 
membri italiani della Comu­
nità. -.'V • :, 

Vigorelli e 

• Sciolokov, * vivacissimo e 
polemico, avverte che se gli 
è stata concessa : la parola 
nella speranza di non farlo 
parlare in seguito, sarà co­
stretto - a - smentire queste 
speranze. Soprattutto se sen­
tirà il bisogno di difendere 
il romanzo da chi ha l'inten­
zione di distruggerlo con 
l'antiromanzo. « Come conta­
dino — dice Sciolokov — so 
che non basta seminare, ma 
bisogna anche sapere . come 
seminare ». 

Vigorelli, succeduto a Scio­
lokov sulla tribuna, ricorda 
in quale atmosfera dì guerra 
fredda nacque la COMES nel 
1958, come esigenza della 
cultura europea di gettare un 
ponte fra Est e Ovest, attra­
versò il quale uomini, di di­
versa ideologia potessero ini­
ziare un dialogo sereno per 
fare giustizia di antichi pre­
giudizi e per approfondire la 
conoscenza e'quindi la com­
prensione reciproca. 

«Oggi — aggiunge Vigo­
relli — in un clima di coe­
sistenza pacifica la COMES 
riunisce scrittori di tutte !e 
tendenze salvo quelle fasci­
ste o naziste. Nella COMES 

la coesistenza 
Vigorelli rende omaggio . 

alla politica di .coesistenza 
pacifica di Krusciov, ma po­
ne subito ' dopo questo pro­
blema: • « Rafforzandosi la 
coesistenza ' pacifica, si po­
trà arrivare anche alla coe­
sistenza ideologica? Nella 
Comunità vogliamo che stia­
no insieme le diverse ideo­
logie per permettere un dia­
logo, e il dialogo non vuol 
dire falsa unità ma. dibatti­
to. • Noi siamo qui -non - per 
convertirci a vicenda, ma per 
cercare7//di .'.trovare, ..anche v 

partendo dalle nòstre diver­
se ~ idéologie, là Verità del­
l'uomo. E qui ci sono scrittori 
che attraverso la problema­
tica del romanzo contempo­
raneo affronteranno proprio 
questo problema. Se per gli 
uomini è importante la coe­
sistenza pacifica, per gli uo­
mini di cultura è necessario 
salvare la . coesistenza cui- . 
turale per " il dialogo e il 
confronto delle idee ». 
*r Fin a questo punto il ro­
manzo e' i suoi problemi to­
no > rimasti volutamente • ai 
margini, poiché prima dove­
va • essere chiaro a tutti i 
presenti (e Vigorelli ha vo­
luto appunto ricordarlo) che 
il dibattito, • per essere ve­
ramente fecondo, non dovrà 
partire col piede sbagliato, 
cioè non dovrà servire né per 
discorsi vuotamente accade­
mici, né per invelenire la 
atmosfera. :. •-";•.• • 

In questo spirito, ha a per- * 
to i lavori veri e propri, con 
una breve relazione sul ro­
manzo ' russo e sovietico, il 
presidente dell'Unione degli 
scrittori dell'URSS, Costan-
tin Fedin. --: •-.-;...\ =>..;;.e-, • ; ; 

Dopo aver lucidamente e-
sposto gli sviluppi della let­
teratura russa da Dostoiav-
ski ai tardi romantici, fino 
all'esplosione del . simboli­
smo e poi del futurismo, Fe­
din ha illustrato le ragioni, 
del ritorno al realismo della . 
grande •• letteratura : russa e 
della - nascita - del • realismo 
socialista, ':- ravvisando - qui . 
due «necessità storiche»: lo . 
enorme sviluppo della cultu­
ra, e quindi del numero dei 
lettori, verificatosi con il 
trionfo della rivoluzione so­
cialista; e il dovere per ogni 
scrittore di formare il gu­
sto, di iniziare alla bellezza 
milioni e milioni di uomini 
che ne erano stati privati. 

Secondo Fedin, la lettera-
furaNeuropea oggi è davanti 
a un tentativo di riportare 
in 6enoad essa le bandie­
re della "decadenza. Il ro­
manziere invece oggi non ri­
sponde più • soltanto a se 
stesso, ma ha una responsa­
bilità collettiva, deve rispon­
dere non a una esigua schie­
ra di lettori ma a milioni 
di uomini. : Bisogna cercare 
poi ' di non confondere la 
crisi del romanzo con la eri-
si personale dei singoli ar­
tisti. « In comune tra noi — 
conclude Fedin — abbiamo 
una base di ricerca: l'urne- .' 
nità, l'uomo . come misura 
dell'universo. E' su questa 
base. che noi possiamo tro­
vare una intesa e un dia­
logo fecondi ». • 
' Il dibattito sarà divino in 
vari gruppi per permettere 
ai romanzieri veri e propri 
e ai critici di esprimere in 
modo più approfondito le lo­
ro opinioni. Sono già iscrit­
ti a parlare lo jugoslavo Ma-
tic, Sartre, Robbe-Gillet, la 
tedesca Bachmann, l'ingle* 
se Golding. Il dibattito pro­
seguirà sino a giovedì, e ve­
nerdì sarà concluso a Mosca . 
da una conferenza-stampa 
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